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Parte I
Qualcosa Lo Ha Toccato


LA cosa più preziosa che possa mai capitare durante la vita è quell’esperienza, quel libro, quel sermone, quella persona, quell’incidente, quell’emergenza, quell’inconveniente, quella catastrofe - quel qualcosa che tocca i meccanismi interni della natura di una persona e spalanca le porte del loro grande io interno, rivelandone le risorse segrete.


Un cucciolo di leone, come narra la favola, un giorno stava giocando nella foresta mentre sua madre dormiva. Poiché tutti i vari oggetti attiravano la sua attenzione, il cucciolo pensò di voler esplorare un po’intorno e vedere che aspetto aveva il grande mondo oltre casa sua. Prima che potesse rendersene conto, si era avventurato così lontano da non poter ritrovare la via del ritorno. Si era perduto.


Molto spaventato, il cucciolo corse freneticamente in ogni direzione chiamando la sua mamma, ma la madre non rispose. Stanco per il suo pellegrinaggio, non sapeva cosa fare, quando una pecora, i cui figli le erano stati presi, ascoltando i suoi lamenti di aiuto, strinse amicizia con il cucciolo perduto, e lo adottò.


La pecora si affezionò molto al suo trovatello, il quale in breve periodo divenne molto più grande di lei tanto da farle quasi paura. Spesso, inoltre, poteva osservare uno sguardo strano e distante nei suoi occhi che non riusciva a comprendere.


La madre adottiva e il suo figliastro vissero molto felicemente insieme, finché un giorno apparve un magnifico leone, la sua figura delineata contro il cielo, sulla cima di una collina lì davanti. Scosse la sua criniera selvaggia e lasciò partire un ruggito terrificante, il quale fece eco lungo tutte le colline. La madre pecora iniziò a tremare, paralizzata dalla paura. Ma nel momento in cui questo strano suono raggiunse le sue orecchie, il cucciolo di leone ascoltò come incantato, e una strana sensazione che non aveva mai provato prima lo scosse lungo tutto il suo essere.


Il ruggito del leone aveva toccato una corda nella sua natura che non era mai stata toccata prima. Aveva stimolato una nuova forza dentro di lui che non aveva mai sentito prima. Nuovi desideri e una strana nuova coscienza di potere presero possesso di lui. Una nuova natura si agitò dentro di lui, e istintivamente, senza pensare a quello che faceva, rispose alla chiamata del leone con un altro ruggito.


Tremante di paure diverse, pieno di sorpresa e stupore per i nuovi poteri che si erano svegliati dentro di lui, l’animale diede alla sua madre adottiva un’occhiata patetica, e poi, con un balzo tremendo si incamminò verso il leone sulla collina.


Il leone perduto aveva trovato se stesso. Fino a quel punto aveva vissuto con la sua madre pecora proprio come se fosse un agnello in attesa di diventare una pecora, senza sognarsi di poter fare qualcosa che i suoi compagni non erano in grado di fare, o di poter avere più forza di una qualche normale pecora. Non si era mai immaginato di avere un potere dentro di lui che poteva incutere terrore su tutte le bestie della giungla. Pensava semplicemente di essere una pecora, e correva alla vista di un cane e tremava davanti all’ululato di un gruppo. Adesso era impressionato dal vedere i cani, i lupi, e gli altri animali che prima lo avevano terrorizzato tanto, fuggire davanti a lui.


Fintanto che il leone pensava di essere una pecora, era tanto timido e ritroso quanto una pecora; aveva soltanto la forza e il coraggio di una pecora, e non avrebbe mai potuto esercitare la forza di un leone. Se gli fosse stata suggerita una cosa del genere avrebbe detto, “come potrei esercitare la forza di un leone? Sono solo una pecora, e proprio come le altre pecore, non posso fare quello che fanno loro.” Ma quando venne stimolato il leone dentro di lui, divenne istantaneamente una creatura nuova, re della foresta, senza rivali tranne che la tigre e la pantera. Questa scoperta raddoppiò, triplicò e quadruplicò il suo potere cosciente, un potere che per lui non sarebbe stato possibile esercitare fino ad un minuto prima aver sentito il ruggito del leone.


Ma non fosse stato per ruggito del leone su quella collina distante, il quale risvegliò il leone dormiente dentro di lui, avrebbe continuato a vivere la vita di una pecora e forse non avrebbe mai saputo dell’esistenza di quel leone al suo interno. Il ruggito del leone non aveva aggiunto nulla alla sua forza, non aveva posto in lui alcun nuovo potere; aveva semplicemente stimolato in lui quello che era già lì, rivelando semplicemente il potere che possedeva già. Mai più, dopo tale strabiliante scoperta, questo giovane animale avrebbe potuto essere soddisfatto della vita di una pecora. La vita di un leone, la libertà di un leone, il potere di un leone, d’ora in poi solo la giungla per lui.


Esiste, in ogni normale essere umano, un leone dormiente. Si tratta solo di stimolarlo, deve accadere qualcosa che ci possa far risvegliare, rimescolando le profondità del nostro essere, e stimolando il potere dormiente dentro di noi.


Proprio come il giovane leone, il quale dopo aver scoperto di essere un leone non avrebbe mai più potuto ritenersi soddisfatto nel vivere la vita di una pecora, quando noi scopriamo di essere più di semplice argilla, quando diventiamo finalmente coscienti di essere più che semplici umani, di essere delle quasi divinità, non potremo più essere soddisfatti di vivere la vita dei comuni abitanti della terra. Sentiremo una nuova sensazione di potere che sale da dentro, un potere che non ci eravamo mai sognato di possedere, e non saremo mai più gli stessi, non saremo mai più contenti degli ideali che volano basso, del successo da quattro soldi. Punteremo sempre più in alto. Guarderemo in alto; lotteremo per avventurarci sempre più in alto verso piani via via superiori.


Philip Brooks era solito dire che quando un uomo scopre di aver vissuto soltanto una mezza vita, l’altra metà lo perseguiterà finché non la rilascerà, e non sarà mai più contento di vivere solo una mezza vita. Quando una persona diventa cosciente che la realtà, la verità del proprio essere è Dio, che è indissolubilmente connessa al potere onnipotente, sentirà il brivido della forza divina emergere attraverso ogni atomo del proprio essere, e non potrà mai dubitare di nuovo della propria divinità o delle proprie possibilità. Non potrà mai più essere timida, debole, esitante o paurosa. Resterà serena nella coscienza di essere a stretto contatto, in unione vitale, con l’infinito. Sentirà il potere onnipossente pulsare attraverso il proprio stesso essere, sentirà il braccio onnipotente che la sostiene, la solleva, e saprà che la propria missione sulla terra è pianificata divinamente e protetta divinamente.


Molti bambini poveri sono cresciuti nei bassifondi credendo di essere come tutti gli altri bambini del quartiere, di non aver alcun futuro speciale, nessun tratto distintivo, niente al di fuori del livello morto del proprio monotono ambiente; ma succede qualcosa di inaspettato, una qualche emergenza, una catastrofe, qualcosa che richiama in maniera tremenda la grande forza dentro di loro, e all’improvviso si sorprendono di scoprire di essere diversi da tutti quelli che li circondano. Qualcosa li ha toccati, qualcosa in loro è stato stimolato, qualcosa che mostra loro un potere latente tremendo che prima non sapevano di avere, e rispondono senza esitazioni alla chiamata. Si avventurano nel vasto mondo, e non potranno mai più essere soddisfatti del successo da quattro soldi, mai più essere soddisfatti della loro vecchia natura o contenti del loro vecchio ambiente.


Ci sono uomini e donne che si sono aggiudicati delle distinzioni in ogni campo i quali non credevano di poter avere una possibilità di questo tipo finché non sono realmente riusciti a dimostrarlo. 25 anni fa, ad esempio, non sareste riusciti a convincere Charles M. Schwab che lui anni più tardi sarebbe diventato l’uomo che è oggi. Se 25 anni fa qualcuno gli avesse descritto quello che è oggi, avrebbe reputato l’idea ridicola. Avrebbe detto, “una cosa del genere è assurda, io non sono quel tipo d’uomo. Questa è l’immagine di un gigante. Io non sono un gigante, né un genio. Io sono solo un uomo qualunque, un assiduo lavoratore.” Ma Mr. Schwab non aveva ancora trovato se stesso completamente. Non aveva scoperto tutto l’uomo che gli è stato possibile sviluppare, né nulla che gli somigliasse. Aveva solo portato avanti la nostra parte del gigante dentro di lui. L’emergenza talvolta richiama il resto, il gigante più grande.


Ci sono molti giovani uomini e donne all’interno delle nostre grandi istituzioni industriali oggi i quali stenterebbero a credere che magari in un solo anno riusciranno a ricoprire ruoli di grande responsabilità e potere, tuttavia la possibilità è sempre lì. Il grande generale del futuro, il dirigente di successo, è un soldato che si trascina tra i ranghi, è un commesso oggi. Molti futuri sovrintendenti, molti manager oggi ricoprono le posizioni più umili come aiutanti, garzoni, o camerieri in un ristorante o in un hotel.


Ogni scoperta di nuovi poteri, nuove risorse in te stesso, ti stimola tremendamente verso nuovi sforzi, nuovi impegni. Abbiamo tutti visto esempi dove un semplice commesso, dotato all’apparenza di abilità ordinarie, è stato l’improvviso promosso, e lo stimolo, il tonico dell’avanzamento, la nuova speranza di un ulteriore successo che lo ha stimolato, spesso ha aggiunto il 25 o 50% alla sua abilità di scoprire nuove risorse, poteri nuovi e mai sognati prima d’ora.


Queste persone non erano coscienti di quello che si trovava dentro di loro fino al sopraggiungere dell’opportunità, fino alla scoperta del motivo, che ha sbloccato e liberato le loro risorse prima ignorate. Nell’ultima guerra mondiale migliaia di giovani uomini che non pensavano di avere molto coraggio, e che magari credevano pure di essere codardi in battaglia, vennero attirati negli eserciti dalle incitazioni, l’eroismo, il coraggio dei loro coetanei, per scoprire che un uomo più grande dentro di loro aveva risposto alla chiamata, e al momento opportuno non esitarono ad affrontare coraggiosamente le pallottole del nemico, i fucili del nemico. Molti giovani che si sono uniti all’esercito non avevano una grande reputazione a casa loro, venivano chiamati stupidi e buoni annulla, teste bacate, dai loro genitori ed insegnanti, ma quando entrarono nell’esercito scoprirono se stessi, scoprirono di avere coraggio, grinta, determinazione, audacia, caparbietà.


L’esperienza di una vasta moltitudine di uomini che hanno compreso l’esistenza di un uomo molto più grande all’interno di loro stessi di quanto avessero mai immaginato, ci deve segnare che in ogni essere umano, non importa quanto successo abbia, giacciono enormi possibilità ancora da scoprire.


È la persona che puoi diventare, non quella che sei diventata, la cosa più importante per te. Non puoi permetterti di portare queste risorse enormi con te nella tomba senza utilizzarle. Come uomo o donna d’affari non penseresti mai di lasciare del capitale inutilizzato in banca, senza che sviluppi interessi, non investito, inutile. Riesci a capire che questo è esattamente quel che stai facendo con te stesso? Hai delle risorse dentro di te infinitamente più preziose di un capitale in denaro. Perché non utilizzi tale capitale? Questo è quello che chiederesti a un uomo d’affari che si rivela taccagno, sempre preoccupato di non poter venire incontro ai suoi obblighi, di pagare i conti, quando nel frattempo ha una grossa cifra di capitale vacante in banca. Diresti che un uomo del genere è uno stolto. Tu sei ancora più stolto poiché possiedi un capitale immortale che resta vacante. Perché non lo utilizzi? Perché avanzi titubante in una piccola strada per tutta la vita con un piccolo capitale quando possiedi un capitale inutilizzato così grande, tante risorse di riserva? Perché non utilizzarle?


Prova a far uscire allo scoperto quell’uomo o quella donna. Tu sai di non aver mai fatto nulla che possa avvicinarsi alle sue possibilità. Ora, perché non tentare di portare alla luce questo residuo enorme, queste fantastiche risorse inutilizzate, questa abilità bloccata che non è mai uscita da te? Sai che è lì. Istintivamente riesci a sentirla; il tuo istinto, la tua ambizione ti dice che c’è una persona molto più grande di quanto tu non abbia mai trovato o utilizzato. Perché non usarla, perché non incontrarla, perché non richiamarla, perché non rimescolare queste energie? Perché non far scattare una scintilla sotto la polvere da sparo di questo gigante e farlo esplodere?


La scoperta delle più ampie possibilità dell’uomo, la parte inutilizzata, e la parte non scoperta è la funzione della Nuova Filosofia. Potrebbe essere coperta sotto ogni sorta di detriti - dubbio, mancanza di fiducia in se stessi, timidezza, paura, preoccupazione, incertezza, anzi, odio, gelosia, vendetta, tutto questo può essere neutralizzato grazie al giusto modo di pensare.


Quanto spesso capita che le persone che a lungo sono state disgraziate, che sono state considerate buoni annulla, signor nessuno, squilibrati, siano improvvisamente cambiati, come se toccati da una bacchetta magica, per diventare velocemente uomini o donne di potere, ispiratori, in grado di aiutare gli altri! È successo qualcosa in grado di rispettare il loro spirito, e sono passati da essere miserabili fardelli a risorse preziose per la loro comunità.


John B. Gough era una nullità senza temperamento. All’improvviso, a quanto pare per caso, è stato convertito. Qualcosa toccò Gough e questi passò dall’essere schiavo della bottiglia a diventarne il padrone. Da un esempio miserabile venne trasformato in una forza sollevante ed ispiratoria della comunità. Prima di giungere a patti con se stesso trascinava gli uomini a fondo con lui; dopo aver risposto alla chiamata della divinità dentro di lui, riuscì a comandare centinaia e migliaia di uomini a fare il giuramento, a condurre delle vite nobili e più pulite.


Quando un povero giovane che lavorava come guattero in una cucina in Italia scorse per la prima volta un meraviglioso dipinto, la vista stimolò qualcosa dentro di lui che non aveva mai sentito prima. Rivelò un nuovo impulso artistico, e esclamò, “anch’io sono un pittore!” Seguendo questa chiamata interna, riuscì a lavorare nello studio di un famoso artista, e infine divenne un artista più grande del pittore autore del ritratto che lo aveva ispirato.


Quanti uomini sono stati una minaccia positiva per la società, e tutto d’un tratto hanno fatto dietrofront per diventare leader ispirati! Qualcosa gli ha toccati, risvegliando il dio dentro di loro, ed essi si sono allontanati dalla oscurità per raggiungere la luce, dal basso verso l’alto, per compiere grandi cose. Può essere stato un libro ispiratore, una conferenza, o un lampo di illuminazione divina che ha dato loro la possibilità di vedere se stessi; qualsiasi cosa fosse li ha portati sulla retta via, trasformandoli da bruttezza in bellezza, da sbagliato a giusto, da nemici della società a grandi benefattori.


La trasformazione di Saul il persecutore in Paolo il grande Apostolo dei gentilizi è uno dei più grandi esempi di autorivelazione tramite un lampo di illuminazione divina.


Quale rivoluzione potrebbe avvenire sull’intera razza se questo qualcosa che toccò Saul sulla via di Damasco, quando “all’improvviso venne avvolto da una luce proveniente dal cielo,” potesse toccare tutti gli esseri umani che agiscono nel male, le “nullità,” i “buoni annulla,” gli scoraggiati, gli indisponenti, coloro che sono caduti lungo la strada! Che grande balzo verso il millennio potrebbe intraprendere la razza se tutte queste anime decedute potessero essere svegliate e rinnovate da questo misterioso qualcosa che rese il vendicativo persecutore dei cristiani il più grande degli insegnanti della cristianità! Se questa scintilla divina, la quale può accendere un nuovo fuoco nel cuore degli uomini, rende uomini le bestie, e buoni cittadini i barboni, potesse essere accesa nel petto di tutti, allora disperazione e miseria svanirebbero dalla faccia della terra.


Quando una persona scopre o rivela un pochino del proprio schema divino, quando viene gettata abbastanza luce su di esso da metterla in grado di vedere il piano divino, immortale previsto nella loro natura, allora queste persone non saranno mai più contente finché non riusciranno a scoprire il resto del disegno; e nessuno può farlo vivendo una vita bassa, grezza. Tale tipo di vita stende una patina su tutti gli ideali, e annebbia la visione spirituale.


Il mondo ha il diritto di aspettarsi che coloro che sono anche solo parzialmente riusciti a scoprire se stessi, che hanno acquisito coscienza della loro origine divina, che tengono alta la testa, che svolgono meglio il loro lavoro, che sono più onesti, che vivono su un piano più alto, questi devono dare un esempio migliore in generale rispetto a quelli che non hanno ancora assaggiato il proprio potere nascosto. Il mondo ha bisogno di grandi ispiratori più di quanto abbia bisogno di grandi avvocati, medici, vescovi o statisti. Ha bisogno di Lincoln più di quanto abbia bisogno di magnati delle ferrovie, magnati dell’acciaio, grandi finanzieri o grandi mercanti.


Quando la coscienza della propria ereditarietà toccò il cucciolo di leone, quando il suo retaggio di forza, potere terrificante, gli fu rivelato, egli voltò per sempre le spalle alla sua vecchia vita. Mai più avrebbe potuto fare ritorno al gregge, mai più sarebbe stato soddisfatto della sua natura da pecora, della mezza vita che aveva vissuto. Dal momento in cui comprese di essere un leone, il gregge per lui cessò di esistere. Libertà, il grande mondo aperto, la giungla, la foresta per lui, poiché sentiva la sua regalità, il suo potere su tutte le cose che in passato lo avevano terrificato.


Quando un individuo riesce a dimostrare oltre ogni dubbio di avere un grande potere latente, vaste possibilità che non erano mai state concepite prima, sarebbe impossibile per lui tornare ad essere nuovamente soddisfatto della mezza vita vissuta fino a quel momento. La propria natura appena scoperta si rivolterebbe contro un ritorno verso il piano inferiore sul quale viveva l’essere più debole e più piccolo.


Tu forse sei stato allevato sotto condizioni che ti hanno tenuto nell’ignoranza delle tue stesse possibilità finché qualcosa è successo che ha gettato una nuova luce sulla tua vera natura. Allora hai scoperto di non essere la timida e docile pecora che hai sempre pensato di essere, dopo quell’evento hai rivelato il leone dentro di te.


Forse hai vagato per tutta la tua vita passata, vivendo tra le fila del pastore nelle chiese, forse non hai mai sognato di non essere una pecora, di non appartenere a quel particolare gregge. Tuttavia potresti aver avuto una sensazione istintiva che c’era qualcosa in te che non rispondeva alla chiamata della pecora, che c’era qualcosa dentro di te di non adatto al tuo ambiente, che non apparteneva alle condizioni in cui ti trovavi. Potresti essere stato cosciente che c’era qualcosa in te che non aveva mai risposto alla chiamata tanto calzante a quelli che circondavano.


Potresti aver sentito la voce che rispondeva alle tue voglie quando leggevi un libro ispirato, o mentre ascoltavi uno nuovo conversazione filosofica che sembrava aprire un nuovo compartimento nella tua natura.


Non importa dove ascolti questa chiamata, quando la ascolti qualcosa dentro di te risponde alla chiamata e tu allora sai di essere stato toccato da un fine più alto, più bello.


La nuova filosofia, tuttavia, è particolarmente efficace con le parti di noi che non sono ancora state scoperte, quelle forze nascoste e latenti dentro di noi, le quali finora non siamo ancora riusciti ad imbrigliare. In altre parole, è efficace con tutte le nostre risorse finora inutilizzate, il nostro capitale vitale in surplus. Troverai qualcosa nelle persone che l’hanno abbracciata, nelle persone che la comprendono, che non troverai negli altri.


La nuova filosofia agisce come un lievito nella natura, dando nuova vita, nuova forza, nuovo significato all’individuo. In breve, scopre un nuovo essere umano in quello vecchio. Neutralizza, distrugge ciò che lo degradava, quelle cose che lavoravano contro il suo benessere, e sviluppa nuove forze, sblocca nuove risorse in grado di far crescere l’individuo.


Durante gli ultimi 100 anni non è stata aggiunta una nuova singola qualità o principio alle leggi della chimica, non un atomo è stato cambiato alle leggi della fisica, tuttavia quali miracoli della scoperta, delle invenzioni, i grandi scienziati ed inventori sono stati in grado di portare alla luce usando le stesse qualità e leggi durante gli ultimi 100 anni!


Sir Isaac Newton aveva lo stesso identico materiale, le stesse identiche leggi della chimica, la fisica che Edison sta usando oggi, ma Edison ha richiamato centinaia di invenzioni rispetto alla singola scoperta di Newton.


La natura umana, come la legge naturale, è la stessa oggi di quanto era secoli fa, ma quale meraviglioso sviluppo del potere umano abbiamo la possibilità di osservare oggi! Quanto è stato straordinario l’avanzamento delle abilità umane! Quali meravigliosi passi per intelligenza, efficienza, e sviluppo delle risorse naturali sono stati fatti dall’uomo!


Noi ci meravigliamo davanti a tutto questo, ma la nuova filosofia sta scoprendo una nuova e più potente legge all’interno dell’uomo ma che non è parte di esso, un’intelligenza dietro il cristallo, dietro all’atomo, dietro all’elettrone la quale dirige, modella, drappeggia, condiziona il futuro di ogni particella di materia nell’universo. Precedentemente ciò veniva ascritto ad una legge ignota. 100 anni fa le persone non sapevano che quando un cristallo viene dissolto assume sempre la stessa forma esatta dello stesso tipo di cristallo quando le sue particelle sono libere di riordinare se stesse. Allora non sapevamo che l’ambizione che appare nell’uomo è in realtà un aggregato dell’ambizione dei suoi elettroni separati. Non sapevamo allora che la storia di un uomo era largamente determinata dagli elettroni stessi. Ma la scienza adesso sta iniziando a riconoscere che la grande intelligenza cosmica sta dietro a tutto quello che si trova nell’universo, ad ogni espressione della natura, ad ogni passo lungo il viaggio in salita dell’uomo attraverso le ere.


La nuova filosofia si rivolge in special modo a quella parte sconosciuta di noi che sta ancora attendendo di essere scoperta, quella parte che è ancora bloccata nel nostro grande io interno. Gioca la parte di un Colombo, e scopre vasti territori dell’interno di noi dei quali non eravamo conoscenza.


Una onesta insoddisfazione dei nostri traguardi significa che abbiamo più risorse dentro di noi, e che finché non troveremo almeno una certa quantità di soddisfazione ci sarà sempre più da scoprire. Abbiamo una sensazione istintiva che esiste qualcosa di sublimamente bello nella vita che dobbiamo ancora scoprire, poiché non siamo ancora stati realmente soddisfatti. Abbiamo l’intuizione che questo qualcosa soddisferà i nostri desideri più intimi, che estinguerà la sete dell’anima, soddisferà la fame dell’anima.


Le chiese ortodosse si sono incaricate di scoprire questo qualcosa soddisfacente, e benché abbiano fatto tanto, ciò nonostante molti membri della Chiesa sentono che ci sia ancora un tremendo vuoto nei loro cuori, desideri insoddisfatti e voglie nelle loro anime. Dopo secoli di caccia al balsamo divino di Gileade, elisir in grado di curare le ferite dell’anima, la grande maggioranza delle chiese è sempre meno frequentata. I pastori trovano sempre più difficile indurre le persone a partecipare ai servizi in chiesa, poiché non sono nutrite; non ottengono quella soddisfazione che istintivamente sentono debba appartenere ai figli del Re dei Re.


Da ogni parte troviamo persone che sono andate a tentoni per tutta la vita invano, cercando di trovare qualcosa in grado di rispondere alla chiamata interna verso una vita più ampia, qualcosa in grado di soddisfare le loro voglie, nutrire la loro anima, ed aiutarle a trovare una conclusione ai sogni della loro vita.


Se tu stai disperatamente cercando di trovare quel qualcosa in grado di darti la soddisfazione duratura, in grado di soddisfare la tua anima; se tu non hai ancora trovato quel qualcosa in grado di resistere alla persistente chiamata interna del tuo essere; se tu non hai ancora trovato quell’acqua vitale in grado di sedare la sete della tua anima, vieni ad abbeverarti alla fontana della Nuova Filosofia.


L’uomo è stato in grado di scorgere solo un piccolo frammento del piano divino, ma questo frammento promette così tanto che egli riesce a sentire di dover vedere l’intero. La parte di noi stessi che abbiamo scoperto rivela solo una parte dello schema divino, e non potremo mai darci pace finché non riusciremo a risalire all’intero.


La cosa più grande, più ampia, superba che conosciamo e istintivamente sentiamo di dover essere batte in modo così potente e persistente sotto la superficie delle piccole cose che siamo costretti a scoprirla, siamo costretti a svilupparla, e dobbiamo usarla. Nessun essere umano potrà essere soddisfatto finché sarà perseguitato da quell’altra parte dello schema divino, la parte che è stata mostrata a loro durante i loro momenti più alti. La parte di noi stessi che abbiamo scoperto è una profezia verso un intero infinitamente più grande e magnifico, e noi dobbiamo trovarlo. Questo è il grande oggetto della nostra esistenza. Noi siamo qui per trovare il resto dello schema dell’uomo divino.


Individualmente abbiamo ottenuto uno scorcio del possibile uomo più grande, e dobbiamo portarlo alla luce. Ci è stata mostrata una parte che profetizza il possibile intero, ed ogni tanto per evitare di scoraggiarci e di rinunciare all’inseguimento, la natura ci da un Lincoln, un Gladstone, un Philips Brooks, per poter apparentemente mostrarci le possibilità dell’uomo e per stimolare i nostri sforzi ad evolverci in uomo Dio.


La nuova filosofia di vita è il motivo Cristo che ha lavorato nell’uomo lungo i secoli in uno sforzo per produrre l’uomo maestro, non l’uomo egoista, arraffone, e avido, ma l’uomo esperto, altruista, impersonale, il Cristo come uomo o donna con la coscienza di Dio, l’uomo o donna in grado di comprendere di essere parte di tutta l’umanità; in grado di comprendere di venire da Dio e di essere destinati a ritornare a Dio.




Parte II
Come Ottenere Quello Che Vuoi


TU SEI preparato per la vittoria; tu sei nato per conquistare, per giocare una parte magnifica nel grande gioco della vita. Ma non potrai mai fare qualcosa di grande o magnifico finché non avrai tale convinzione di te stesso e delle tue abilità.


Noi stabiliamo relazioni con i nostri desideri, con qualsiasi cosa sia dominante nelle nostre menti, con le cose che desideriamo con tutto il nostro cuore, e tendiamo a realizzare queste cose in proporzione alla persistenza e alla tenacità dei nostri desideri e dei nostri sforzi intelligenti per realizzarle.


Smetti di pensare ai guai se desideri attirare l’opposto dei guai; smetti di pensare la povertà se desideri attirare opulenza. Rifiutati di avere qualcosa a che spartire con le cose di cui ha paura, con le cose che non vuoi.


Un pezzo di metallo magnetizzato attirerà solo i prodotti del ferro. Non ha alcuna affinità con il legno, il rame, la gomma, o qualsiasi altra sostanza che non possieda del ferro. Quando eri un ragazzino hai scoperto che il tuo piccolo magnete d’acciaio poteva sollevare un ago ma non un fiammifero o uno stuzzicadenti. Attirava verso se stesso solo le cose affini a sé.


Uomini e donne sono magneti umani. Proprio come i magneti d’acciaio attirano le cose con cui hanno affinità in mezzo ad una pila di rifiuti, allo stesso modo noi attiriamo costantemente verso di noi, e stabiliamo relazioni con le cose e le persone che rispondono ai nostri pensieri ed ideali. Il nostro ambiente, i nostri colleghi, la nostra condizione generale, sono il risultato della nostra attrazione mentale. Queste cose sono giunte da noi sul piano fisico poiché ci siamo concentrati su di esse, ci siamo relazionati ad esse a livello mentale; esse sono le nostre affinità, e rimarranno con noi fintanto che l’affinità con loro continuerà ad esistere nelle nostre menti.


I tuoi pensieri, i tuoi punti di vista, il tuo concetto del tuo status e della tua posizione nella vita, il tuo ideale del futuro, ti attirerà verso quel piano esatto come la magnetite. Concentra la tua mente, le tue previsioni, le tue aspettative sulla povertà, sul fallimento e sulla disgrazia; bandisci ambizione, speranza, aspettativa di cose buone, e dà libero sfogo alla tua mente di provare paura, preoccupazione, dubbio, anticipazione del male, ed il magnete dell’ego ti attirerà inevitabilmente verso circostanze squallide, ti trascinerà in una posizione inferiore, ti farà conoscere persone con un ordine mentale più basso su un piano sociale più becero.


Il grosso guaio di tutti coloro tra noi che stanno lottando contro scontentezza o condizioni sfavorevoli è che ci siamo separati in qualche modo dal grande centro magnetico della creazione. Non stiamo pensando nel modo giusto, quindi non attiriamo le cose giuste. “Pensa alle cose che voi.” La filosofia più profonda è racchiusa in quelle poche parole. Pensale chiaramente, con persistenza, concentrandoti su di esse con tutta la forza e la potenza della tua mente, e lotta per raggiungerle con tutta la tua energia. Questo è il modo in cui potrai diventare un magnete per le cose che vuoi. Ma nel momento in cui inizi a dubitare, a preoccuparti, a provare paura, tu demagnetizzi te stesso, e le cose che desideri scappano via da te. Tu le spingi lontano con la tua attitudine mentale. Non possono avvicinarsi a te se tu ti separi deliberatamente da loro. Tu vai in una direzione, e le cose che vuoi vanno nella direzione opposta.


“Un desiderio nel cuore per qualunque cosa,” afferma H. Emilie Caddy, “è la promessa certa che Dio ha inviato in precedenza per indicare che quella cosa è già tua nell’infinito reame del rifornimento.”


Non importa quanto scoraggiante appaia il tuo presente, quanto apparentemente sconfortante il tuo futuro, aggrappati al tuo desiderio e tu lo realizzerai. Immaginati le condizioni ideali, visualizza il successo che desideri ottenere; immagina te stesso già nella posizione che hai l’ambizione di raggiungere. Non riconoscere le limitazioni, non permettere che qualsiasi altra suggestione prenda sede nella tua mente se non il successo che desideri, le condizioni a cui aspiri. Immagina i tuoi desideri come già realizzati, e trattieni la tua visione con tutta la capacità di cui sei capace. Questo è il modo per uscire dalle difficoltà; questa è la maniera che potrà aprire la porta davanti a te verso un luogo più elevato, verso condizioni migliori e più luminosi.


Quando Clifton Crawford, l’attore, inizia la sua carriera in America, recitava in performance di una settimana in piccole città e cittadine. Una sera gli venne detto da un membro prominente della compagnia che il suo lavoro non era molto valido, che non avrebbe mai avuto successo, e che avrebbe fatto meglio a tornarsene in Scozia. Nonostante questo scoraggiante ma benintenzionato criticismo e consiglio, il giovane Crawford rimase in America, continuando nella sua professione e in un periodo di tempo relativamente breve raggiunse l’ambita posizione di “stella” di Broadway. Dopo il suo primo successo a new York ebbe la soddisfazione di incontrare l’amico che gli aveva consigliato di ritornare nel suo paese, e gli ricordò dell’incidente.


Clifton Crawford riuscì a vincere poiché si relazionò mentalmente alle cose che voleva, poiché ascoltò la voce della sua anima piuttosto che le previsioni pessimistiche delle voci esterne.


Perché il cuore anela senza sosta


Ad altezze e strade mai battute?


Alcuni la chiamano la voce del desiderio


E altri la voce di Dio.


Quel qualcosa dentro di te che desidera essere portato allo scoperto, essere espresso, è la voce di Dio che ti chiama. Non ignorarla. Non avere paura dei tuoi desideri; c’è del divino in essi. Non provare a strangolarli poi che pensi che siano troppo stravaganti, troppo utopistici. Il creatore non ti ha dato un desiderio che tu non abbia la possibilità di realizzare.


Un motivo per cui le vite di molti tra di noi sono così strette e raggrinzite, piccole e banali, è perché abbiamo paura di far volare i nostri desideri, i nostri sogni, abbiamo paura di visualizzarli. Siamo diventati così abituati a porre la nostra sicurezza solo nelle cose che vediamo sul piano fisico, materiale e vero per i nostri sensi, che per noi è molto difficile realizzare che il potere capitale, la forza che crea le cose, risiede nella mente. Invece di credere al nostro possesso delle cose che desideriamo, noi crediamo alle nostre limitazioni, alle nostre restrizioni. Noi demagnetizziamo noi stessi a causa di un atteggiamento mentale sbagliato e a causa della mancanza di fede. Vediamo solo gli ostacoli sul nostro cammino, e ci dimentichiamo che l’uomo, lavorando con Dio, può essere più grande di qualsiasi ostacolo che possa opporsi alla sua volontà.


Benjamin Disraeli lo sapeva quando disse, “L’uomo non è la creatura delle circostanze. Le circostanze sono le creature dell’uomo.” Dimostrò la sua verità durante la sua vita. Alieno di razza e credo, con altre circostanze apparentemente in combutta contro di lui fin dall’inizio, il giovane e risoluto ebreo superò tutti gli ostacoli, e raggiunse l’obiettivo del suo ideale. Diventò primo ministro d’Inghilterra, e fu proclamato Earl of Beaconsfield da sua maestà la Regina Vittoria. Lowell non pronunciò semplici idee poetiche e vane quando disse, “La cosa che desideriamo, è ciò che siamo, per un momento trascendentale.”


Egli affermò una semplice verità. Il poeta è sempre il profeta. Sta davanti allo scienziato, e indica il cammino che conduce verso l’alto, verso l’ideale. Come la fede, il poeta sa e vede molto più lontano dei sensi. Sa che la visione dei nostri momenti esaltati è il modello dato a noi da rendere reale sul piano materiale.


Gli uomini che hanno raggiunto le vette del mondo hanno visualizzato loro stessi durante la scalata, si sono immaginati nelle posizioni che volevano ricoprire. Prima hanno tentato la scalata mentalmente. Hanno mantenuto una visione di loro stessi mentre scavavano verso cose sempre più alte. Hanno continuamente affermato la propria abilità di scalare, di far crescere il proprio ideale. Se mai vogliamo sperare di rendere realtà i nostri sogni, dobbiamo fare quello che hanno fatto loro; dobbiamo realmente vivere nella realizzazione cosciente del nostro ideale. Questo è il cuneo di entrata che dividerà a metà tutte le difficoltà davanti a noi, in grado di aprire le porte che ci separano dal nostro stesso io.


Se ti senti escluso a causa di ripetuti fallimenti e delusioni, e soffri le pene di un’ambizione soffocata; se non stai facendo la cosa che desideri fare; se la vita non ti ha portato la soddisfazione, il successo e la gioia di un’esistenza felice; se i tuoi piani non vanno a buon fine; se sei ostacolato da povertà e da un ambiente crudo, stretto, non congeniale, c’è qualcosa che non va - non con il mondo, né con i piani benevoli del creatore per i suoi figli, ma con te stesso. Non stai pensando nel modo giusto. Non stai visualizzando te stesso come desideri essere. Noi siamo, ognuno di noi, sia noi stessi che il nostro ambiente, vere immagini di quello che abbiamo pensato, creduto in passato. In ogni momento della nostra vita noi proviamo il risultato del pensiero. Tutti gli agenti esterni che agiscono su di noi, modellando le condizioni nelle quali viviamo, sono principalmente il frutto delle nostre stesse motivazioni, pensieri e azioni. Ciò che noi crediamo, ciò che pensiamo, ciò che ci aspettiamo, dà forma alle nostre vite. Tramite il controllo e la direzione dei nostri pensieri, supportato da sforzi corrispondenti sul piano fisico, possiamo attirare verso di noi tutti i desideri del nostro cuore.


Quanto spesso sentiamo dire di un qualche uomo, “riesce in tutto quello che fa,” oppure “tutto quello che tocca si trasforma in oro?” Perché? Perché l’uomo sta costantemente immaginando se stesso nel successo di ciò che fa e supporta tale visione con i suoi sforzi. Aggrappandosi a questa visione, tramite una risoluzione e una persistenza vigorose, tramite uno sforzo determinato, egli si rende continuamente un potente magnete in grado di attirare verso di lui ciò che gli spetta. In maniera cosciente o meno, sta utilizzando l’intelligenza o la forza divina che è in grado di modellare ogni essere umano e l’ambiente che lo circonda nella forma ritratta all’interno della sua mente.


Perché non usi il tuo potere divino per rendere te stesso quello che desideri essere? Perché non ti aggrappi alla visione di se stesso che riesci a visualizzare nei tuoi momenti più alti, e ti decidi a rendere tale visione una realtà? Pensando nel modo giusto con costanza, e con il supporto della tua volontà, puoi, se lo desideri, ripensare a te stesso e il tuo ambiente. Dato che noi possiamo “per un trascendentale momento” essere la cosa che desideriamo, tu ed io ed ogni essere umano possiamo rendere permanente quel momento alto o trascendente. Si tratta semplicemente di pensare nel modo giusto. Ogni volta che visualizziamo la cosa che desideriamo, ogni volta che vediamo noi stessi nella nostra immaginazione nella posizione che desideriamo riempire, formiamo l’abitudine che tenderà a rendere permanenti i nostri momenti più alti, a portare in attualità la visione del nostro ideale.


Se solo le persone sapessero delle possibilità che si incentrano sull’alto sviluppo dei propri poteri di visualizzazione, ciò porterebbe una rivoluzione nelle loro vite.


Fino a tempi relativamente recenti la maggior parte della nazione compresa fra Omaha e le Montagne Rocciose era un deserto brullo, e sembrava non dovesse valere assolutamente nulla. Molti uomini intelligenti si domandarono perché il creatore avesse mai come sono spreco del genere con questi milioni di acri inutili, e quando fu suggerito al congresso che il governo avrebbe potuto aiutare a costruire una ferrovia lungo questo deserto dal fiume del Missouri fino al declino del Pacifico, anche uomini come Webster risero all’idea. Webster affermò che tale impresa sarebbe stata una perdita scellerata di denaro pubblico, e suggerì l’importazione di cammelli allo scopo di trasportare la posta degli Stati Uniti lungo il deserto occidentale. Credeva che questo fosse l’unico uso che si potesse fare di quelle terre desolate.


Ma la visione avuta dagli uomini che concepirono la Union Pacific Railroad non era un vacuo sogno; era una previsione della realtà. Prima che fosse posata una ferrovia, questi uomini videro grandi città fiorenti, vaste popolazioni e milioni di fattorie fertili spuntare come per magia dove gli uomini senza visione delle possibilità non vedevano nient’altro che pianure alcaline, cespugli e coyote. Sono stati gli uomini non limitati dalle apparenze, da quello che i sensi dicono, che sono state in grado di trasformare il deserto in una cosa bella e di inenarrabile ricchezza.
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